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il Cittadino

SPORT

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1

L’Amatori è ancora in analisi,
il Forte resta da solo in vetta

ATLETICA LEGGERA n C’ERANO ANCHE LODIGIANI E SUDMILANESI DOMENICA ALLA MARATONA DELLA GRANDE MELA:
IL CASALESE DAMONTI RICORDA IL SILENZIO PRIMA DEL VIA, IL MELEGNANESE BUCCIGROSSI HA BATTUTO I CRAMPI

Testimoni della magìa di New York
BASKET - PROMOZIONE

GLI OLD SOCKS
VINCONO ANCORA,
SAN GIULIANO OK

n Volano gli Old Socks, im-
battuti dopo tre giornate in
Promozione, si riprende il Kor
San Giuliano che vince il der-
by con il Dresano.
ZONA DI MILANO Gli Old
Socks passano sicuri (48-71)
sullo scomodo parquet della
Pro Vigevano. La squadra di
Vaghetti (Boselli 15, Belloni
10, Pasculli 10, Cattadori 8,
Raimondi 8, Galli 6, Boccalini
4, Tortini 3, Benelli 3, Merli 2,
Della Noce 3) studia l'avver-
sario nella prima parte (16-19;
30-39), prende il largo nel
terzo periodo (42-57) e co-
stringe a soli 8 punti i locali
nell'ultimo. Il Kor San Giuliano
festeggia il primo successo
stagionale al "PalaGogol" re-
golando 77-72 il Dresano. Il
gruppo di Villa (Taverna 22,
Zanetti 17, Claudi 17, Dossola
9, Ramunni 4, Pezzoni 4, Mo-
nolo 2, Bargiggia T 1, Porotti 1,
Blaco, Pisani, D'Alessandro)
vive sul filo dell'equilibrio per
tre quarti (16-16; 28-31, 52-
53) e nel quarto conclusivo
(25-19 il parziale) si esalta in
contropiede. Il Dresano (Huica
23, Geroldi 16, De Rossi 9, De
Robertis 8, Merlin 4, Tosini 4,
Niceforo 3, Della Sala M 3,
Bedrusch 2, Uzzo, Passerini)
invece non sfrutta il maggiore
peso sotto i tabelloni. La Pal-
lacanestro Melegnano perde
71-47 con il Tromello: i ragazzi
di Morsenchio (Brinati 13, Giu-
dici 10, Paguero 6, Corrada 5,
Sgro´ 5, Usigli 4, Bonini 2,
Bortoli 2, D´Aversa, Brioschi,)
stanno in gara nel primo quar-
to (15-15) ma crollano (7 punti
segnati per quarto) nella par-
te centrale. Classifica: Old
Socks, Tromello e Opera 6;
San Giuliano, Voghera, Cava
Manara, Corsico, Junior Vige-
vano e Milano3 4; Pall. Mele-
gnano, Dresano e Broni 2; Vi-
gevano, Landriano, Stradella e
Pro Vigevano 0. La quarta
giornata si apre domani (alle
21.30) con gli impegni "on the
road" del Melegnano a Corsico
e del Dresano a Landriano; ve-
nerdì (21.15) gli Old Socks so-
no a Broni, domenica (20.15) il
San Giuliano ospita l'Opera.
ZONA DI BRESCIA La Frassa-
ti perde l'occasione della pri-
ma vittoria cedendo 60-52 a
Offanengo. La squadra di
Spizzi (Belloni 13, Zuccotti 12,
Vighi 7, Giambelli 4, Casali 4,
Peviani P 4, Lisè 4, Sesenna
2, Maruti 2, Peviani W, Cighet-
ti; ne Riboldi) va sotto nel pri-
mo quarto (16-8) e recupera
nel secondo (31-27) giocando
più vicino a canestro; il break
propiziato da tre triple filate
di Zuccotti è assorbito dai
cremaschi (48-45) che chiu-
dono il conto nel finale. Clas-
sifica: Oglio Po, Offanengo,
Crema e JuVi Cremona 6; Lo-
nato, Soresinese e Verolese
4; Frassati, Casalmorano, Le-
onbasket, Floris, Fadigati e
Viadana 0. Domani (21.30) la
Frassati debutta in casa con il
Fadigati. (Lu.Ma.)

PALLANUOTO

WASKENFANFULLA
IN VASCA STASERA
CON IL BERGAMO

n Terza amichevole stagio-
nale per la WaskenFanfulla.
Questa sera alle ore 21 il set-
tebello lodigiano ospita il Ber-
gamo Alta. Dopo i successi
della scorsa settimana contro
Everest Piacenza e Monza la
squadra rossoblu alza il livello
di difficoltà: la compagine
bergamasca è la rivale più ac-
creditata dei lodigiani nel
prossimo campionato di Serie
B. Gli orobici in estate hanno
rinforzato un organico già
competitivo, dopo aver perso
lo scorso anno la finale play
off contro l'Arenzano a pochi
secondi dalla fine. È già un
bel banco di prova per i bian-
coneri di Vincenzo Crimi.

LODI Amatori Wasken ancora in
analisi. Sono ripresi gli allenamenti
incasagiallorossadopoildeludente
pareggio nel derby di Pieve e in vi-
sta della gara casalinga di sabato
con il Correggio, match di vitale
importanza da non sbagliare per
nonincrinareulteriormenteunasi-
tuazione non certo semplice in
questo avvio di stagione. Nel primo
allenamentosettimanalelasquadra
ha lavorato principalmente sulla
parte atletica, mentre da ieri sera si
è cominciato a preparare sia a livel-
lo tattico che tecnico la sfida con gli
emiliani.AriposoBrusa,ancoraalle
prese con il problema al polso, e ca-
pitan Illuzzi, sofferente per un fa-
stidio all'adduttore, ma comunque
non in dubbio per sabato. Intanto
nell'ormaiconsuetariunionedi ini-
zio settimana la dirigenza ha ana-

lizzato assieme allo staff tecnico la
partita di Pieve che, per come si è
sviluppata,nonhacertosoddisfatto
il presidente Citterio.
Nel frattempo continua il Forte dei
Marmi stacca il Viareggio e resta
solo in vetta alla classifica. Nei po-
sticipi della quinta giornata i cam-
pioni in carica, come spesso capita
quest’anno, sono lenti a carburare,
tanto da trovarsi in svantaggio due
volte e da chiudere sul 3-3 il primo
tempo contro il fanalino di coda
Prato; poi nella ripresa è tutto facile
fino al roboante 12-4 finale (triplet-
ta per il capocannoniere Gil, così
come per Cancela e Verona). Non 
riesce il colpaccio invece ai bianco-
neri di Ale Bertolucci, frenati sul
6-6 nel big match di Bassano dai sei
gol dell’ex dal dente avvelenato
Garcia. I risultati dei posticipi: Bas-

sano-Viareggio 5-6, Breganze-
Sarzana 5-2, Follonica-Trissino
2-2, Forte dei Marmi-Prato 12-4,
Valdagno-Giovinazzo 5-4. La clas-
sifica: Forte dei Marmi 15; Viareggio
13; Breganze 12; Trissino 10; Valda-
gno, Follonica e Matera 9; Bassano
8; Sarzana 6; Amatori Wasken 4;
Correggio 3; Pieve 2; Giovinazzo e
Prato 0.

Stefano Blanchetti

DELUSIONE Malagoli a Pieve

NEW YORK La festa, le urla, i colori.
Insomma: il "casino" come fattore
peculiare.Cosìvienevista in genere
la maratona più famosa del mondo,
quella che ogni anno la prima do-
menica di novembre sfreccia nel
cuore della Grande Mela. Ma la ma-
ratona di New York è anche il "suo-
no del silenzio", per utilizzare il ti-
tolo di una canzone di Simon&Gar-
funkel. Il silenzio è ciò che ha
percepito Gianluca Damonti, casa-
lese che a New York ha festeggiato
il proprio 40esimo compleanno co-
ronando il sogno di partecipare alla
maratona più conosciuta: «Sul
ponte di Verrazzano in pochi parla-
vano, si percepiva grande tensione:
a urlare era solo il vento gelido». I
primi passi di corsa hanno poi
sciolto qualsiasi ansia e a parlare è
stata la folla ai bordi delle strade:
«Nella discesa del ponte di Broo-
klyn e all'entrata in Manhattan so-
no stato accolto da un evidente
brusio: all'inizio pensavo fosse il
vento, invece poi ho realizzato che
erano le tante persone che fanno da
cornice a questa maratona. Nel fi-
nale ho patito i crampi, ma l'arrivo
a Central Park è stata una grande
emozione: l'ultimo miglio me lo so-
no goduto». Quattro ore un minuto
e48secondiperun14882esimopo-
sto assoluto (11389esimo al ma-
schile) a 1h51' dal vincitore Wilson
Kipsang: è stato questo in cifre il
battesimo della fatica di Damonti,
impiegato in un'azienda chimica
nella vita di tutti i giorni e dedito
con continuità alla corsa solo
dall'inizio del 2014.
Quella del 40enne casalese è una
delle storie scritte dai lodigiani a
New York: i nostri rappresentanti
non sono mancati, pur scegliendo
spedizioni più "frammentate" e in-
dividuali rispetto a trasferte di
gruppo come quella organizzata dal
Gp Codogno lo scorso anno. Il club
codognese ha comunque espresso

la seconda donna "nostrana" al tra-
guardo, Viviana Cerizza
(3253esima al femminile in
3h59'53") dietro a Laura Teruzzi
(2480esima in 3h54'45"). Il miglio-
re in assoluto tra i portacolori del
nostro territorio è stato invece un
portacolori dello Sports Club Mele-
gnano, Fabio Buccigrossi: 46 anni,
dirigente di professione, ha chiuso
2174esimo tra gli uomini in
3h19'50",apocopiùdi10minutidal
proprio primato. Fabio era in gara
per andare forte: «Obiettivo il mio
personale, possibilmente sotto le
tre ore». Nonostante il vento forte e
la temperatura rigida (3° alla par-
tenza) fino al 30esimo chilometro è

rimasto in tabella: «Poi i crampi mi
hanno bloccato, ma non si poteva
non finire una gara così, con
52mila partecipanti e oltre un mi-
lione di persone sulle strade a
spingerti». Non si può non finire la
prima avventura a New York, so-
prattutto pensando a dove si era
partiti con i compagni di trasferta
e di club Davide Biggiogero da
Mairano (7460esimo in 3h48'23")
e Fabrizio Cirelli da Melegnano
(8945esimo in 3h53'52"): «Ci sia-
mo allenati tra Melegnano, Cerro al
Lambro, Mairano, Lodi e la Muzza:
domenica abbiamo attraversato
Staten Island, Brooklyn, Queens,
Bronx e Manhattan. Ci sembra an-

cora incredibile».
Anche tra i lodigiani c'è chi l'ha vis-
suta per andare forte, chi per arri-
vare al traguardo. Chi a 25 anni co-
meLucaChiesa(atletadelGpCasa-
lese 10054° in 3h57'28"), chi a 62
come Giuseppe La Mura (26600° in
5h26'51"). Chi da solo come il pe-
scivendolo di piazza Mercato a Lodi
Giuseppe Scaricabarozzi (10361° in
3h58’26”) e chi in coppia come gli
odontoiatri lodigiani Federico Bo-
nomi e Livia Montagna (marito e
moglie),entrambiall'arrivoappena
oltre le cinque ore. Tutto il mondo è
paese alla maratona di New York:
uno spaccato variegato e colorato di
un'umanità che corre.

«Gli allenamenti lungo
la Muzza e la gara
tra Brooklyn, Bronx
e Manhattan:
sembra incredibile»

CESARE RIZZI

LA GARA 
PIÙ BELLA
Sopra
i concorrenti
sul ponte
di Verrazzano;
a sinistra
i melegnanesi
Cirelli,
Buccigrossi
e Biggiogero
e il casalese
Damonti
dopo
l’arrivo
a Central Park


